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CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO DI PUBBLI CA UTILITA’ AI 

SENSI DELL’ART. 54 DEL D. L.VO 28 AGOSTO 2000 N. 274 E DELL’ART. 2 DEL 
DECRETO MINISTERIALE 26 MARZO 2001 

 
La riforma dell’art. 186 del Codice della Strada permette di sostituire la pena pecuniaria e detentiva 
con la prestazione di una attività non retribuita a favore della collettività. 
Una delle novità introdotte dalla Legge 120/2010, che riforma l’art. 186 del C.d.S. relativo alla 
guida sotto effetto di sostanze alcoliche, consente di sostituire, la pena pecuniaria (da 1.500 € a 
6.000 €) e quella detentiva (da sei mesi ad un anno) con la prestazione di attività non retribuita a 
favore della collettività, tale possibilità deve essere avanzata dall’imputato al Tribunale.  
Con il Tribunale di Parma in data 28 settembre 2017 è stata sottoscritta rinnovata la convenzione 
per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai sensi dell’art. 54 del D.L. 28 agosto 2000 n. 274 
e dell’art. 2 del Decreto Ministeriale 26 marzo 2001, al fine di consentire agli imputati di tali reati si 
svolgere attività sociali in alternativa alla pena e alla sanzione pecuniaria.  
I vantaggi che possono fruire coloro che si sono trovati a violare tale dispositivo è quello di 
maturare un esperienza socialmente utile e avere l’estinzione del reato, solo dopo avere svolto 
positivamente tale “lavoro”. 
La nostra Associazione da subito ha aderito al progetto sottoscrivendo la convenzione nel novembre 
2011, completando il primo inserimento positivamente a fine aprile 2012.  
L’attività che deve svolgere la persona sono definite in modo dettagliato nella scheda allegata alla 
convenzione, tale attività contribuisce al miglioramento del welfare sociale della nostra comunità.  
Per poter essere inseriti nel progetto è sufficiente contattarci per mail o telefono, conseguire un 
colloquio con il referente del progetto e sottoscrivere,dopo aver concordano le modalità e i tempi, la 
manifestazione di disponibilità che dovrà essere inoltrata alla cancelleria del Tribunale.  
Il percorso è impegnativo, in quanto sono frequenti i sopralluoghi delle Forze dell’Ordine per 
verificare la presenza, ma sono indubbi i vantaggi pratici e sociali di tale esperienza.  
I dati sono allarmanti le violazioni contestate sono state 9.168, con 63 patenti ritirate e 160 veicoli 
sequestrati.http://www.prefettura.it/FILES/AllegatiPag/1208/Riepilogo_dati_osservatorio_sicurezza
_stradale_2017.pdf  (agosto per il nel 2017).  
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